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Istruzioni tecniche e procedurali

Con Decisione (CE) n. C(2007) 5944 del 28.11.2007 della Commissione è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (PSR).

Con D.G.R. n. 2-9977 del 05/11/2008 sono state approvate e notificate alla Commissione Europea le prime proposte di modifica del PSR.

Con D.G.R. n. 32-10795 del 16/02/2009 sono state approvate le Norme di attuazione della Misura 322, Azione B (realizzazione di organici “programmi integrati di intervento” volti al recupero ed allo sviluppo di un numero limitato di borgate montane), facente parte del PSR sopra menzionato.

Le sopraccitate Norme di attuazione sono state integrate con D.G.R. n. 35-10911 del 02/03/2009.

Le anzidette Norme prevedono che la procedura che porterà alla selezione dei “programmi integrati di intervento” oggetto di finanziamento sarà articolata in un susseguirsi di più “fasi attuative” [descritte al punto f) delle “Norme” medesime], di cui la prima fase [fase f1)] consiste in un Invito per la presentazione di “programmi di massima” e stabiliscono altresì [punto h) “Disposizioni finali”] che al Settore Politiche comunitarie della Direzione Regionale 14 - Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, responsabile dell’attuazione della Misura 322, competono:

-
la predisposizione e l’apertura degli inviti pubblici necessari all’attuazione dell’Azione B),

-
la definizione delle istruzioni tecniche e procedurali aggiuntive occorrenti alla realizzazione degli interventi.

A seguito di quanto sopra esposto, viene indetto il presente Invito per la presentazione dei “programmi di massima”, costituente la prima fase attuativa della Misura 322, Azione B (realizzazione di organici “programmi integrati di intervento” volti al recupero ed allo sviluppo di un numero limitato di borgate montane) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, secondo le Istruzioni tecniche e procedurali di seguito riportate.

1. PREMESSA

La Misura 322 prevede che l’attuazione dell’Azione B) conduca indicativamente alla selezione e successiva realizzazione di 25 “programmi integrati di intervento” (di seguito, per brevità, denominati “programmi”) volti al recupero ed allo sviluppo di altrettante borgate montane.

La procedura che porterà alla selezione dei “programmi integrati di intervento” oggetto di finanziamento sarà articolata in un susseguirsi di più “fasi attuative”, descritte al punto f) delle “Norme di attuazione” approvate con D.G.R. n. 32-10795 del 13/02/2009.

Le presenti “Istruzioni tecniche e procedurali” sono relative alla fase f1) Invito per la presentazione di “programmi di massima”.

2. OBIETTIVI

Obiettivo specifico: miglioramento della qualità della vita nelle borgate del territorio montano piemontese, favorendo la possibilità di permanenza in loco della popolazione locale ed incentivando l’insediamento di nuove imprenditorialità e/o nuclei familiari.

Obiettivo operativo: “rivitalizzazione” delle borgate montane piemontesi attraverso la realizzazione di interventi integrati miranti al sostegno delle attività, già esercitate o da avviarsi, nell’ambito delle borgate oggetto di intervento nonché al recupero (architettonico e funzionale) delle strutture ed infrastrutture singole e collettive presenti nelle stesse.

3. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

Gli interventi previsti in attuazione della presente Azione potranno essere realizzati esclusivamente nell’ambito di borgate interamente localizzate su di un territorio che possieda entrambe le seguenti caratteristiche:

-
territorio regionale classificato montano [vedasi allegato al PSR parte II “Classificazioni territoriali”, sezione seconda],

-
territorio regionale ricompreso nelle “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo” (Aree D) oppure nelle “aree rurali intermedie” (Aree C) [vedasi allegato al PSR parte II “Classificazioni territoriali”, sezione prima].

L’elenco dei territori eligibili è comunque allegato alle presenti Istruzioni (Allegato A).

4. Dotazione finanziaria dell’Azione

La dotazione finanziaria (spesa pubblica) complessivamente prevista nel PSR per la Misura 322 è pari a 31.510.114,00 Euro. Considerato che per l’attuazione dell’Azione A) sono state utilizzate risorse per un importo pari a 52.680,00 Euro, la dotazione finanziaria (spesa pubblica) complessivamente disponibile, nell’ambito del Piano finanziario del PSR, per l’attuazione dell’Azione B) ammonta a 31.457.434,00 Euro. Il PSR prevede, inoltre, l’attivazione di “finanziamenti nazionali integrativi” per un importo pari a 4.000.000,00 Euro.

5. “Programmi di massima”

5.1 Ideazione dei “programmi”

a)
Territori facenti parte di Comuni appartenenti a Comunità Montane

Il numero massimo di “programmi” presentabili da ciascuna Comunità Montana è riportato in allegato alle presenti Istruzioni (Allegato B1).

Nell’ambito di ciascuna Comunità Montana l’individuazione delle “candidature” deve essere effettuata collegialmente tra la stessa Comunità Montana e tutti i Comuni che la costituiscono.

b)
Territori facenti parte di Comuni non appartenenti a Comunità Montane

Ciascuno dei Comuni non appartenenti a Comunità Montane (vedasi Allegato A) può presentare un “programma di massima” relativo ad una borgata ricadente nel proprio territorio (vedasi Allegato B2).

A livello locale (di ogni singola borgata) i “programmi di massima” dovranno essere il risultato di un’azione di concertazione tra i vari soggetti (pubblici e privati) a vario titolo presenti ed operanti nella borgata stessa (già all’atto della presentazione del “programma” o per effetto della sua attuazione) e come tali interessati (in maniera più o meno diretta) alla realizzazione degli interventi proposti nei “programmi”.

Qualora i “programmi di intervento” siano relativi ad aree interessate da ecomusei e/o da aree protette, alla loro redazione dovranno partecipare i relativi soggetti gestori.

5.2 Dotazione finanziaria
Ciascun “programma” dovrà prevedere, nel complesso degli interventi proposti, un utilizzo di “contribuzione pubblica” (quota a carico del ”Piano finanziario del PSR” e/o dei “finanziamenti nazionali integrativi”) non inferiore a 700.000 Euro e non superiore a 1.400.000 Euro.

5.3 Tipologie di intervento ammissibili

Ciascun “programma” sarà costituito da un insieme di “progetti elementari” predisposti nell’ambito di una delle “tipologie di intervento” di seguito elencate:

1
Predisposizione del Manuale contenente le linee guida e gli indirizzi tecnici utili per la realizzazione degli interventi di recupero ed ex novo
2
Adeguamento/rifacimento/realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria

3
Adeguamento/rifacimento/qualificazione degli spazi aperti ad uso pubblico della borgata

4
Recupero di edifici ed altri manufatti di rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica: interventi realizzati da Comuni o altri soggetti pubblici

5
Recupero di edifici ed altri manufatti di rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etnoantropologica: interventi realizzati da soggetti privati

6
Recupero di edifici non aventi rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica: interventi realizzati da Comuni o altri soggetti pubblici

7
Recupero di edifici non aventi rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etnoantropologica: interventi realizzati da soggetti privati

8
Ammodernamento delle aziende agricole

9
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali

10
Sviluppo delle microimprese di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

11
Realizzazione, miglioramento e potenziamento di acquedotti rurali al servizio di più aziende agricole

12
Diversificazione in attività non agricole

13
Sviluppo delle microimprese

14
Creazione di microimprese

15
Sviluppo di attività di carattere culturale e ricreativo

16
Realizzazione e potenziamento di servizi rivolti all'infanzia: interventi realizzati da enti pubblici

17
Realizzazione e potenziamento di servizi rivolti all'infanzia: interventi realizzati da soggetti privati

18
Creazione di centri polifunzionali: interventi realizzati dai Comuni

19
Creazione di centri polifunzionali: interventi realizzati dalle microimprese

Nell’ambito di ciascuna “tipologia di intervento” un beneficiario può presentare un solo “progetto elementare”.

Tutti gli interventi di natura edilizia dovranno essere realizzati nel rispetto delle tipologie costruttive locali e degli specifici aspetti caratterizzanti la singola borgata oggetto di intervento: a tal fine si dovrà prevedere l’utilizzo esclusivo di materiali tipici locali e/o tali da non compromettere in alcun modo l’omogeneità e la qualità dell’intervento di recupero generale dell’insediamento, in coerenza con le indicazioni contenute nel Manuale di cui alla tipologia di intervento n. 1.

Per la trattazione delle singole “tipologie di intervento” sopra elencate si rinvia alla lettura delle schede costituenti l’Allegato C delle presenti Istruzioni.

5.4 Articolazione del “Programma di massima”

Ciascun “Programma” dovrà essere articolato secondo la schematizzazione di seguito riportata.

5.4.1 Inquadramento generale

5.4.1.1 “Dichiarazione di ammissibilità”

Il primo elaborato del “Programma” consiste in una dichiarazione attestante il possesso di tutti i “requisiti di ammissibilità” (vedasi paragrafo 6.1). Tale dichiarazione, per brevità denominata “Dichiarazione di ammissibilità”, deve essere redatta utilizzando il modello accluso alle presenti Istruzioni (Allegato D).

Tale “dichiarazione di ammissibilità”:

-
nel caso di “Programmi di massima” relativi a borgate di Comuni appartenenti a Comunità Montane deve essere sottoscritta dal Sindaco del Comune e dal Presidente della Comunità Montana nonché vistata da un funzionario dell’Ufficio Tecnico della Comunità Montana stessa.

-
nel caso di “Programmi di massima” relativi a borgate di Comuni non appartenenti a Comunità Montane deve essere sottoscritta dal Sindaco del Comune e vistata da un funzionario dell’Ufficio Tecnico comunale.

5.4.1.2 Documentazione

Il secondo elaborato del “Programma” consiste in un fascicolo contenente tutta la documentazione necessaria a definire in maniera puntuale e dettagliata tutte le caratteristiche della borgata oggetto di intervento. In particolare la documentazione richiesta è finalizzata all’esame dei “programmi” circa il possesso, da parte degli stessi, dei “requisiti di ammissibilità” [“prerequisiti” e “requisiti minimi di ammissibilità – borgate” (vedasi paragrafi 6.1.1 e 6.1.2)] nonché all’ assegnazione ai “programmi” stessi della quota di punteggio attribuibile sulla base dei “criteri di valutazione – borgate” (vedasi paragrafo 6.2.1). La documentazione richiesta, inoltre, è strutturata in modo tale da agevolare (con un semplice rimando) l’indicazione della “localizzazione” degli interventi previsti nel “Programma degli interventi” (vedasi paragrafo 5.4.3).

La documentazione che deve essere presentata è di seguito specificata.

a)
Documentazione cartografica e normativa

a.1)
Cartografia di inquadramento redatta su Carta Tecnica Regionale della Regione Piemonte (CTR), in scala 1:10000, oppure –quando presente- su Carta Tecnica Provinciale (CTP) in scala 1:5000, in formato minimo A3; su tale cartografia deve essere evidenziata sommariamente la borgata oggetto di intervento e deve risultare visibile il capoluogo comunale.

a.2)
Cartografia catastale di dettaglio: estratto di mappa del catasto terreni in scala originale (generalmente 1:2000 o 1:1000), oppure estratto di mappa del catasto urbano in scala originale (generalmente 1:1000 o 1:750), con perimetrazione precisa della borgata.

a.3)
Estratto della cartografia dell’azzonamento del Piano regolatore generale (PRG) in scala 1:2000 / 1:5000, su cui deve essere fatta una perimetrazione precisa dei confini della borgata. Su tale cartografia inoltre, dovrà essere riportata una numerazione progressiva unica per tutti gli edifici presenti nella borgata, compresi quelli non utilizzabili in quanto in costruzione/restauro, deteriorati o crollati; dovranno inoltre essere numerati distintamente – sempre con numerazione progressiva unica – i manufatti non costituenti edifici e gli spazi aperti di uso pubblico. Si adotteranno così tre tipi distinti di numerazione progressiva:

-
per gli edifici:
E1, E2, E3, ....... En

-
per i manufatti:
M1, M2, M3, ..... Mn

-
per gli spazi aperti di uso pubblico:
S1, S2, S3, ....... Sn.

Su tale estratto dovranno, infine, essere indicati i punti di presa fotografici degli scorci panoramici interni ed esterni della borgata.

a.4)
Estratto della Carta di sintesi del PRG e dell’azzonamento con la sovrapposizione delle classi di rischio idrogeologico.

a.5)
Estratto della cartografia di PRG dei nuclei di antica formazione, censiti ex art. 24 L.r. 56/78 , (in scala 1:1000, 1:500, altro), focalizzato sulla borgata interessata, se censita.

a.6)
Estratto della cartografia del P.A.I. (Piano per l’Assetto Idrogeologico) relativo alla borgata oggetto di intervento, in assenza di adeguamento del PRG al PAI.

a.7)
Altra cartografia storica e/o urbanistica atta a comprovare, unitamente ad altra documentazione, l’ammissibilità della borgata rispetto ai requisiti di cui al paragrafo 6.1.2.

a.8)
Estratto di cartografia esistente, o redazione della planimetria delle reti dei servizi esistenti – su base catastale o PRG – (rete fognaria, idropotabile, elettrica, di illuminazione, teleriscaldamento, punti di raccolta rifiuti differenzia e/o indifferenziata).

a.9)
Cartografie di altre tipologie di pianificazione e/o vincoli, qualora questi siano sovrapposti, sovrapponibili e/o in prossimità alla borgata (piani d’area delle aree protette, S.I.C., aree Natura 2000).

a.10)
Estratto delle norme di attuazione del PRG e di altri eventuali piani sovraordinati vigenti relativi alla borgata.

b)
Documentazione fotografica

b.1)
Inquadramento generale della borgata con fotografia aerea e/o satellitare.

b.2)
Fotografie d’insieme della borgata da punti di vista e belvedere esterni alla stessa e scorci interni di particolare interesse, atti a comprovare le caratteristiche di ammissibilità della borgata.

b.3)
Fotografie di singoli elementi ritenuti di interesse (edifici, manufatti non costituenti edifici, spazi aperti) atti a comprovare le caratteristiche di ammissibilità della borgata.

b.4)
Fotografie esaustive di tutti gli elementi (edifici, manufatti non costituenti edifici, spazi aperti) oggetto di intervento nell’ambito del “programma”.

Su tutta la documentazione fotografica, escluso il punto b.1), dovrà essere riportata la numerazione progressiva come indicato al punto a.3).

c)
Schede di rilevazione

Le schede di rilevazione, contenute nell’Allegato E alle presenti Istruzioni operative, dovranno essere redatte con le modalità descritte nei punti successivi.

Tali schede costituiscono l’elemento fondamentale per la valutazione delle condizioni minime di ammissibilità della borgata individuata, e per l’attribuzione dei punteggi relativi contenuti nei criteri di valutazione (vedasi paragafi 6.1 e 6.2). Sul sito Internet della Regione Piemonte, sezione Montagna e Foreste, PSR 2007-2013 sarà pubblicato un documento sintetico contenente indicazioni utili, in particolare, per la rilevazione degli edifici [vedasi punto c.1)].

c.1)
Schede di rilevazione degli edifici
Con questa scheda (vedi Modello E1) vengono rilevati tutti gli edifici presenti nella borgata, inclusi quelli non utilizzabili in quanto in costruzione/restauro, deteriorati o crollati.

Deve essere compilata una scheda per ognuno degli edifici presenti.

Ogni scheda deve essere numerata progressivamente, secondo la numerazione prevista al punto a.3) (E1, E2, .... En).

c.2)
Schede di rilevazione dei manufatti non costituenti edifici
Con questa scheda (vedi Modello E2) vengono rilevati tutti i manufatti non costituenti edifici presenti nella borgata (a solo titolo di esempio, piloni votivi, fontane, lavatoi, ecc.).

Deve essere compilata una scheda per ognuno dei manufatti presenti.

Ogni scheda deve essere numerata progressivamente, secondo la numerazione prevista al punto a.3) (M1, M2, .... Mn).

c.3)
Schede di rilevazione degli “spazi aperti di uso pubblico”
Con questa scheda (vedi Modello E3)vengono rilevati tutti gli spazi aperti di uso pubblico (strade, vicoli, piazzette e slarghi, ecc.) presenti nella borgata.

Deve essere compilata una scheda per ognuno degli elementi presenti.

Ogni scheda deve essere numerata progressivamente, secondo la numerazione prevista al punto a.3) (S1, S2, .... Sn).

c.4)
Scheda di rilevazione dei dati demografici
Con questa scheda vengono (vedi Modello E4) rilevati i dati relativi alla popolazione, residente e non residente, della borgata.

Deve essere compilata una sola scheda per l’intera borgata.

c.5)
Scheda di rilevazione dei dati su occupazione ed attività economiche
Con questa scheda vengono (vedi Modello E5) rilevati i dati relativi agli occupati ed alle Unità locali presenti nella borgata, suddivise secondo le diverse categorie di attività.

Deve essere compilata una sola scheda per l’intera borgata.

c.6)
Scheda di rilevazione di dati aggiuntivi
Con questa scheda vengono (vedi Modello E6) rilevati i dati relativi a:

-
servizio di telefonia mobile: grado di copertura, qualità del segnale, gestori;

-
servizio di raccolta rifiuti: presenza di un servizio di raccolta rifiuti (distinguendo tra indifferenziata e/o differenziata), presenza di punti di raccolta all’interno della borgata o nelle immediate vicinanze (non oltre 500 m dal limite della borgata perimetrato nella cartografia).

E’ estremamente importante che vi sia coerenza tra le numerazioni progressive riportate in cartografia di PRG, sulle schede di rilevazione e sulla documentazione fotografica, per poter ricostruire al meglio le caratteristiche della borgata stessa, in sede di valutazione dei “programmi di massima”.

5.4.2 Relazione

La “relazione” (che complessivamente non dovrà superare le 10 pagine dattiloscritte) costituisce, di fatto, il “documento testuale” che consente al proponente di descrivere il “Programma” nel suo complesso. Si consiglia di articolare la relazione nei seguenti elementi:

a)
analisi del contesto;

b)
definizione dei fabbisogni;

c)
strategia del programma;

d)
descrizione dei progetti elementari; sintesi dei progetti per tipologie

e)
quantificazione degli effetti complessivi.

Un’utile traccia per la stesura della relazione è desumibile dalla lettura del documento di cui all’Allegato F alle presenti Istruzioni. Il citato documento costituisce un estratto dello studio realizzato dall’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte – IRES-Piemonte, in attuazione di un apposito incarico di collaborazione (conferito dal Settore Politiche comunitarie della Direzione Regionale 14) ai fini della realizzazione dell’Azione A) della Misura 322 (indagine conoscitiva finalizzata alla quantificazione ed alla caratterizzazione delle borgate montane piemontesi).
5.4.3 “Programma degli interventi”

Il “Programma degli interventi” deve essere redatto in maniera schematica utilizzando la “scheda progetto” di cui all’Allegato G alle presenti Istruzioni. Deve essere compilata una scheda per ciascuno dei “progetti elementari” che compongono il “Programma degli interventi”. La compilazione delle singole schede deve essere effettuata con il concorso dei beneficiari degli interventi (che non dovranno, quindi, limitarsi a sottoscrivere la scheda). La sola scheda relativa ad un eventuale “progetto elementare” a valere sulla tipologia di intervento n. 19 dovrà essere compilata e sottoscritta dal Comune. Si forniscono, di seguito, alcune indicazioni per la compilazione delle schede.

-
progetto elementare n.: utilizzare una numerazione progressiva (1, 2, ..., n);

-
tipologia di intervento: riportare il numero della tipologia di intervento (1, 2, ..., 19);

-
beneficiario: riportare la denominazione completa del beneficiario, precisando anche se si tratti di persona fisica o di persona giuridica. Tip. 5 e 7: indicare nome e cognome del soggetto proprietario delle strutture o avente titolo sulle medesime. Indicare se l’edificio oggetto di intervento è di proprietà di un imprenditore (azienda agricola o microimpresa) ed è da quest’ultimo utilizzato per l’esercizio della propria attività. Tip. 8 e 12: indicare nome, cognome, numero di partita IVA e CUAA (codice fiscale) del beneficiario. Tip. 9, 10 e 13: indicare gli estremi della microimpresa, il n. di iscrizione al registro delle imprese ed il settore di attività. Tip. 11: riportare tutte le indicazioni necessarie al fine di comprovare il fatto che il “beneficiario” abbia titolo a presentare un “progetto elementare” nell’ambito del “programma” (inclusa una “dichiarazione” relativa al fatto che almeno il 50% delle utenze complessive dell’infrastruttura è localizzato all’interno della borgata). Tip. 14: indicare nome e cognome del titolare della microimpresa in corso di costituzione ed il settore di attività. Tip. 16 e 17: indicare con precisione il soggetto beneficiario. Tip. 19: indicare esclusivamente il settore di attività previsto;

-
localizzazione interventi: riportare il “codice” dell’edificio (E1, E2, .... En), del manufatto (M1, M2, .... Mn). o dello “spazio aperto” (S1, S2, .... Sn) oggetto di intervento. Nel caso in cui il “progetto elementare” interessi più “elementi”, elencarli tutti;

-
descrizione interventi: per ciascuna delle “tipologie di intervento ammissibili” (vedasi Allegato C) sono indicati gli “interventi ammissibili”, le “spese ammissibili” ed eventuali “condizioni e precisazioni”. Facendo riferimento ai contenuti di tali paragrafi, riportare, seppur sinteticamente, tutti gli elementi utili a definire in maniera esaustiva gli interventi previsti nel “progetto elementare”. Tip. 1: precisare se si prevede la predisposizione di un manuale oppure l’approfondimento di un manuale già esistente (precisando, in tal caso, di quale manuale si tratta). Tip. 2 e 3: elencare e descrivere brevemente tutti gli interventi previsti nel “progetto elementare” indicando, per ognuno di essi, la localizzazione (vedasi punto precedente) e l’investimento previsto [l’investimento previsto deve essere semplicemente indicato tra parentesi a margine della descrizione di ciascun intervento. La somma degli investimenti “parziali” dovrà essere riportata alla voce “investimento previsto (Euro)”]. Tip. 4 e 5: descrivere brevemente l’edificio o il manufatto oggetto di recupero. In caso di edificio precisare se lo stesso ha una fruibilità di tipo pubblico. Dettagliare gli interventi previsti quantificandone, per quanto possibile, l’investimento previsto [l’investimento previsto deve essere semplicemente indicato tra parentesi a margine della descrizione di ciascun intervento. La somma degli investimenti “parziali” dovrà essere riportata alla voce “investimento previsto (Euro)”]. Tip. 6: descrivere brevemente l’edificio oggetto di recupero e precisare se lo stesso ha una fruibilità di tipo pubblico. Dettagliare gli interventi previsti quantificandone, per quanto possibile, l’investimento atteso [l’investimento previsto deve essere semplicemente indicato tra parentesi a margine della descrizione di ciascun intervento. La somma degli investimenti “parziali” dovrà essere riportata alla voce “investimento previsto (Euro)”]. Tip. 7: descrivere brevemente l’edificio oggetto di recupero. Dettagliare gli interventi previsti quantificandone, per quanto possibile, l’investimento previsto [l’investimento previsto deve essere semplicemente indicato tra parentesi a margine della descrizione di ciascun intervento. La somma degli investimenti “parziali” dovrà essere riportata alla voce “investimento previsto (Euro)”]. Motivare l’eventuale previsione di interventi di consolidamento delle murature. Tip. 8, 9, 10, 12, 13 e 14: descrivere brevemente l’edificio all’interno del quale si prevede di intervenire. Indicare le finalità del “progetto elementare”. Dettagliare gli interventi previsti. Tip. 15, 16 e 17: descrivere brevemente l’edificio (e le relative pertinenze) all’interno del quale si prevede di intervenire. Indicare le finalità e motivare la necessità del “progetto elementare”. Dettagliare gli interventi previsti quantificandone, per quanto possibile, l’investimento atteso [l’investimento previsto deve essere semplicemente indicato tra parentesi a margine della descrizione di ciascun intervento. La somma degli investimenti “parziali” dovrà essere riportata alla voce “investimento previsto (Euro)”]. Tip. 18: descrivere brevemente l’edificio (e le relative pertinenze) all’interno del quale si prevede di creare il centro polifunzionale. Giustificare la necessità dell’intervento. Individuare l’attività prevalente (specificando il settore di attività della microimpresa che dovrà gestire il centro) e le “attività para-commerciali e/o di servizio locale ad uso quotidiano” previste per il centro e dettagliare, distintamente per le singole attività, gli interventi previsti quantificandone, per quanto possibile, l’investimento atteso [l’investimento previsto deve essere semplicemente indicato tra parentesi a margine della descrizione di ciascun intervento. La somma degli investimenti “parziali” dovrà essere riportata alla voce “investimento previsto (Euro)”]. Tip. 19: descrivere sinteticamente gli interventi (distinguendo, per quanto possibile, tra l’attività prevalente e le “attività para-commerciali e/o di servizio locale ad uso quotidiano”) che si presume la microimpresa avrà la necessità di realizzare per poter avviare la propria attività nell’ambito del centro.

-
investimento previsto (Euro): riportare il valore stimato dell’investimento, arrotondato alle migliaia di Euro.

-
contributo (Euro): riportare l’importo del contributo (derivante direttamente dalla stima dell’investimento), arrotondato alle centinaia di Euro.

-
utilizzazione di soluzioni tecnologiche ecosostenibili: indicare, per quanto possibile, se si prevede di realizzare gli interventi previsti nel “progetto elementare” mediante l’utilizzo di sistemi, impianti e materiali costruttivi ecosostenibili. A titolo esemplificativo si propone di prendere in considerazione le tecnologie in grado di ridurre i consumi energetici e le emissioni di gas serra e che consentono di ridurre la produzione di rifiuti e/o di facilitarne il trattamento, l’utilizzazione di materiali riciclabili, naturali e di provenienza locale, la produzione di energia da fonti rinnovabili a partire da materia di origine locale e di derivazione forestale o agricola.

-
dichiarazione di disponibilità: il beneficiario deve dichiarare di avere piena disponibilità dell’immobile/degli immobili (edifici, manufatti o “spazi aperti”) oggetto degli interventi previsti nel “progetto elementare”. Deve inoltre specificare a quale titolo tale piena disponibilità è riconducibile (es.: unico proprietario, affittuario, forme di comodato, …).

-
firma del beneficiario: deve essere apposta, in modo leggibile, la firma del beneficiario. Nel caso in cui il beneficiario sia una persona giuridica deve essere riportata la firma del legale rappresentante (Sindaco, nel caso di Comuni).

Parte dei dati contenuti nelle “schede progetto” dovranno, infine essere riportati nelle seguenti “tabelle di sintesi”:

-
“tabella riepilogativa dei progetti elementari” (Allegato H alle presenti Istruzioni)

-
“tabella riepilogativa delle tipologie di intervento” (Allegato I alle presenti Istruzioni)

5.4.4 Progetti non inseriti nel “Programma degli interventi”

Nell’ambito dei “Criteri di valutazione – Programmi di intervento (parte seconda)” (vedasi paragrafo 6.2.3) è previsto, tra l’altro, un criterio di premialità legato alla compartecipazione di altri soggetti “cofinanziatori”. Si riporta di seguito, per maggiore chiarezza espositiva, il relativo capoverso del citato paragrafo:

E’ auspicabile che la definizione dei “programmi integrati di intervento” attivi la “compartecipazione” di altri soggetti che intendano farsi carico delle spese relative ad alcuni interventi (interventi che, pertanto, non saranno oggetto di contribuzione sul “programma”). Gli importi di spesa previsti per la realizzazione di tali interventi costituiscono oggetto di valutazione del “programma integrato di intervento” al quale sono collegati, nella misura e con le limitazioni di seguito indicate:

-
sono considerati esclusivamente i “progetti” realizzati nell’ambito delle tipologie di intervento 2, 3, 4 e 5, con le condizioni previste dalle stesse,

-
la spesa minima da realizzarsi deve essere pari a 50.000 Euro,

-
all’importo minimo di spesa di 50.000 Euro corrisponde l'assegnazione di 5 punti; per ogni 15.000 Euro in aumento sono assegnati 0,5 punti, sino ad un massimo di 20 punti totali.
Nel caso in cui sia prevista la realizzazione di “progetti elementari” con le modalità sopra indicate, per ciascuno di essi deve essere compilata una “scheda progetto” utilizzando il modello di cui all’Allegato J alle presenti Istruzioni.
Per la compilazione delle schede valgono le indicazioni fornite al paragrafo 5.4.4, con le seguenti precisazioni:

-
persona (fisica o giuridica) avente la disponibilità dell'immobile: riportare la denominazione completa della persona (fisica o giuridica) avente la disponibilità dell’immobile/degli immobili (edifici, manufatti o “spazi aperti”) oggetto degli interventi previsti nel “progetto elementare”. Tip. 5: evidenziare il caso in cui il “progetto elementare” sia relativo ad un edificio di proprietà di un imprenditore (azienda agricola o microimpresa) e sia da quest’ultimo utilizzato per l’esercizio della propria attività.

-
dichiarazione di disponibilità: la persona (fisica o giuridica) di cui al punto precedente deve dichiarare di avere piena disponibilità dell’immobile/degli immobili (edifici, manufatti o “spazi aperti”) oggetto degli interventi previsti nel “progetto elementare”. Deve inoltre specificare a quale titolo tale piena disponibilità è riconducibile (es.: unico proprietario, affittuario, forme di comodato, …).

-
firma della persona (fisica o giuridica) avente la disponibilità dell'immobile: la firma deve essere apposta in modo leggibile. Nel caso in cui la disponibilità dell’immobile sia in capo ad una persona giuridica deve essere riportata la firma del legale rappresentante (Sindaco, nel caso di Comuni).

-
soggetto finanziatore: riportare la denominazione completa del soggetto finanziatore, precisando anche se si tratti di persona fisica o di persona giuridica,

-
firma del soggetto finanziatore: deve essere apposta, in modo leggibile, la firma del soggetto finanziatore. Nel caso in cui il soggetto finanziatore sia una persona giuridica deve essere riportata la firma del legale rappresentante (Sindaco, nel caso di Comuni).

5.4.5 Altri Progetti

Nell’ambito dei “Criteri di valutazione – Programmi di intervento (parte seconda)” (vedasi paragrafo 6.2.3) è previsto, tra l’altro, un criterio di premialità legato alla Presenza di progetti ammissibili nel "programma" ma non presentabili in quanto già finanziati sull'attuale PSR. Si riporta di seguito, per maggiore chiarezza espositiva, il relativo capoverso del citato paragrafo:

Nell’ambito di una borgata, nel caso in cui, a seguito di aperture (da parte della Regione) di bandi relativi a specifiche Misure del PSR 2007-2013, siano stati realizzati o siano in corso di realizzazione interventi ammissibili ai sensi delle tipologie di intervento previste per i “programmi integrati di intervento” di cui alla presente Misura 322, tali interventi concorrono all’attribuzione di un “punteggio” al “programma” della borgata in questione con le modalità stabilite per gli analoghi “progetti elementari” realizzabili nel “programma”, sino ad un massimo di 10 punti totali.

Con riferimento a quanto sopra esposto, le uniche Tipologie di intervento potenzialmente interessate sono le seguenti:

8
Ammodernamento delle aziende agricole [Rif. PSR: Misura 121],

9
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali [Rif. PSR: Misura 123 – Azione 2],

11
Realizzazione, miglioramento e potenziamento di acquedotti rurali al servizio di più aziende agricole [Rif. PSR: Misura 125 – Azione 3 – Sottoazione 2],

12
Diversificazione in attività non agricole [Rif. PSR: Misura 311].

Al momento dell’apertura del presente Invito i bandi relativi alla Misura 123 – Azione 2 ed alla Misura 125 – Azione 3 – Sottoazione 2 non sono ancora stati aperti. I bandi relativi alle Misure 121 e 311 risultano invece chiusi, ma per entrambe le Misure non è ancora stata completata la fase istruttoria.

Stante la situazione si consiglia a tutti coloro i quali hanno presentato (o presenteranno) domanda nell’ambito dei sopraccitati bandi di inserire comunque nel “Programma degli interventi” (vedasi paragrafo 5.4.3) il relativo “progetto elementare” (ove occorra ridefinito al fine di garantire il rispetto delle condizioni specifiche previste dalla relativa tipologia di riferimento).

In ogni caso nel “Programma di massima” deve essere contenuto un fascicolo riportante tutta la documentazione ritenuta necessaria al fine di comprovare la presentazione (e l’eventuale intercorso accoglimento) di istanze relative alle citate Misure (121, 123 – Azione 2, 125 – Azione 3 – Sottoazione 2, 311) aventi attinenza con la borgata oggetto del “Programma”.

6
“Requisiti di ammissibilità” e “Criteri di valutazione”

6.1 Requisiti di ammissibilità

6.1.1 Prerequisiti

La borgata deve costituire una unità storico-antropologica riconoscibile e rappresentare testimonianza significativa della storia delle comunità locali, delle economie rurali tradizionali e dell’evoluzione del paesaggio, intendendo la borgata come addensamento compatto (sia pure elementare) di edifici che non assuma i caratteri di singolo insediamento produttivo/residenziale.

E’ ammissibile la presentazione di “programmi di massima” relativi a borgate sulle quali sussistano vincoli a carattere ambientale ed urbanistico: fatti salvi i vincoli di inedificabilità assoluta, l’autorizzabilità degli interventi è condizione indispensabile per la realizzazione dei “programmi integrati di intervento”.

In merito agli aspetti relativi alla sicurezza idrogeologica, il Comune al quale la borgata appartiene deve avere uno strumento urbanistico adeguato al P.A.I. (Piano per l’Assetto Idrogeologico) o corredato da indagini idrogeologiche di analisi e di sintesi redatte in coerenza con la normativa regionale in materia (Circ. P.G.R. n. 7/LAP/96 e successiva N.T.E).

La borgata interessata non deve essere situata in aree definite a rischio idrogeologico ed idraulico, individuate negli strumenti di pianificazione sovraordinata di settore (P.A.I.) o nel piano regolatore comunale.
Gli interventi di recupero e trasformazione degli edifici e le destinazioni d’uso previste dovranno quindi essere compatibili con il livello di rischio riscontrabile nei documenti geologici a corredo dello strumento urbanistico comunale.

In ogni caso non compete alla misura il finanziamento di opere per la messa in sicurezza dei singoli fabbricati o degli insediamenti.

6.1.2 Requisiti minimi di ammissibilità - borgate

1)
La borgata deve essere collegata alla rete viaria ordinaria (strade statali/provinciali/comunali) direttamente oppure tramite delle infrastrutture d’accesso (strade o altro: ferrovie, impianti a fune, …) che non siano sottoposte a “limitazioni” relativamente all’utenza (quali ad es.: strade private, consortili, piste agro-silvo-pastorali, …) e che siano di norma utilizzabili (transitabili se strade, in funzione se altro) anche nel periodo invernale. E’ comunque ammissibile (al fine di promuovere la pedonalizzazione della borgata) che l’infrastruttura d’accesso si “attesti” ad una certa distanza dalla borgata stessa, ma in ogni caso tale distanza deve rientrare entro un limite che risulti compatibile con la necessità di garantire a tutti (ivi inclusi i diversamente abili) l’agevole raggiungimento della borgata.

2)
Il numero di edifici presenti nella borgata (inclusi gli edifici in ristrutturazione, gli edifici inutilizzabili in quanto deteriorati e gli edifici crollati) deve essere compreso tra 10 e 100. La “borgata” individuata deve rappresentare una “unica unità territoriale” chiaramente distinta dal territorio circostante, coerente con la perimetrazione contenuta nelle tavole dello strumento urbanistico vigente o documentabile come agglomerato attraverso cartografie storiche e/o urbanistiche.

3)
Gli edifici non utilizzabili in quanto deteriorati o crollati devono rappresentare al massimo il 30% del totale degli edifici presenti nella borgata.

4)
Nella borgata non devono essere presenti edifici o manufatti di recente costruzione o edifici oggetto di interventi di ristrutturazione che abbiano caratteristiche (per dimensioni, tipologie costruttive, ecc.) tali da compromettere l’unitarietà urbanistico-architettonica ed il valore storico documentario della borgata.

5)
La borgata deve essere individuata e vincolata nel P.R.G.C. vigente ai sensi dei punti 1) e 2) del 1° comma dell’art. 24 della L.R. n 56/77 e s.m.i., quale nucleo antico o di antica formazione.

Una borgata in possesso dei requisiti 1), 2), 3), 4) e 5) è ritenuta “ammissibile”. Se la borgata non soddisfa il requisito di cui al punto 5) può essere considerata “ammissibile” a condizione che soddisfi [ovviamente in aggiunta ai requisiti 1), 2), 3) e 4)] i seguenti requisiti [6), 7), 8) e 9)]:

6)
Gli edifici (ad esclusione degli edifici crollati) la cui epoca di costruzione è antecedente al 1946 devono costituire almeno il 70% del totale degli edifici presenti nella borgata.

7)
Almeno il 50% degli edifici (ad esclusione degli edifici crollati) deve presentare una copertura a carattere tradizionale (pietra o altri materiali propri della tradizione locale).

8)
Almeno il 50% degli edifici (ad esclusione degli edifici crollati) deve avere una presenza prevalente di finiture esterne (serramenti, intonaci, ringhiere, ecc.) riconducibili alla tradizione locale.

9)
Nella borgata deve essere presente almeno un edificio o manufatto di rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica. In particolare sono considerati di rilevante interesse culturale e documentale: le tecniche costruttive (e la loro messa in opera) ed i materiali edili tradizionalmente utilizzati, le tipologie e le soluzioni abitative, forni, lavatoi, fontane, frantoi, mulini, spazi comunitari lastricati, edifici religiosi, ecc., gli elementi di finitura e decorativi (comprendenti gli apparati iconografici a tema devozionale e profano) e altri manufatti quali le recinzioni tradizionali, la viabilità rurale storica, i sistemi di canalizzazione, irrigazione e approvvigionamento idrico, il sistema dei terrazzamenti.
6.1.3 Requisiti minimi di ammissibilità - programmi di intervento

Per essere considerato ammissibile il “programma integrato di intervento” deve contenere:

-
almeno 1 “progetto elementare” compreso in una delle seguenti “tipologie di intervento”: 2 / 3 / 11

-
almeno 2 “progetti elementari” compresi in una delle seguenti “tipologie di intervento”: 4 / 5 / 6 / 7

-
almeno 1 “progetto elementare” compreso in una delle seguenti “tipologie di intervento”: 8 / 9 / 10 / 12 / 13 / 14

-
almeno 1 “progetto elementare” compreso in una delle seguenti “tipologie di intervento”: 15 / 16 / 17 / 18 / 19

Nell’ambito del “piano finanziario” del “programma” la contribuzione pubblica destinata alla realizzazione di “progetti elementari” di cui alle “tipologie di intervento” 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11 non deve superare l’80% dell’intera contribuzione pubblica del “programma”.

6.2 Criteri di valutazione

6.2.1 Criteri di valutazione - borgate

I criteri (ed i relativi punteggi) in appresso riportati, distinti per maggior chiarezza in 6 “categorie valutative”, sono finalizzati alla valutazione dello “stato complessivo” della borgata oggetto di intervento. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 60 punti.

1)
Valutazione delle dimensioni fisiche della borgata
Borgate con un numero complessivo di edifici (inclusi gli edifici in costruzione, gli edifici inutilizzabili in quanto deteriorati e gli edifici crollati) compreso tra 20 e 40
n. 15 punti

Per ogni edificio al di sotto dei 20
viene detratto n. 1 punto

Per ogni edificio oltre i 40
viene detratto n. 1 punto

Punteggio massimo attribuibile relativo alle dimensioni fisiche
15 punti

2)
Valutazione della demografia e della vitalità demografica della borgata
Borgate con almeno 10 residenti
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 15 residenti e non residenti, presenti tutto l’anno
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 5 famiglie residenti
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 2 famiglie residenti ed un figlio convivente per famiglia
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 1 residente di età inferiore a 15 anni
n. 1,5 punti

Punteggio massimo attribuibile relativo alla demografia e vitalità demografica
7,5 punti

3)
Valutazione delle attività economiche e della vitalità occupazionale
Borgate con almeno 5 occupati
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 1 Unità Locale del settore agricolo e/o forestale
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 1 Unità Locale del settore dell’artigianato
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 1 Unità Locale del settore del commercio
n. 1,5 punti

Borgate con almeno 1 Unità Locale del settore del turismo
n. 1,5 punti

Punteggio massimo attribuibile relativo ad attività economiche e vitalità occupazionale
7,5 punti

4)
Valutazione dell’edificato, dello stato di conservazione e della qualità abitativa
Borgate in cui il rapporto tra gli edifici non utilizzabili in quanto deteriorati o crollati ed il totale degli edifici è inferiore al massimo ammissibile (30%):

per ogni 5% in meno rispetto al limite sopra indicato
n. 1 punto, sino ad un massimo di 6 punti

Borgate in cui almeno il 20% delle unità abitative è dotato di servizi igienici
n. 1 punto

Borgate in cui almeno il 15% delle unità abitative è dotato di acqua calda
n. 1 punto

Borgate in cui in almeno il 10% delle unità abitative sono stati effettuati interventi sulle strutture negli ultimi 10 anni
n. 1 punto

Borgate in cui in almeno il 10% delle unità abitative sono stati effettuati interventi sugli impianti negli ultimi 10 anni
n. 1 punto

Punteggio max. attribuibile relativo all’edificato, allo stato di conservazione ed alla qualità abitativa
10 punti

5)
Valutazione del pregio architettonico della borgata
Ogni edificio o manufatto di rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica, oltre il minimo ammissibile
n. 0,5 punti, sino ad un massimo di n. 2 punti

Presenza di:

-
almeno 1 tra piazzette e slarghi
n. 1 punto

-
almeno 1 tra fontane e lavatoi
n. 1 punto

-
almeno 1 tra forni, essiccatoi, ex granai, mulini e torchi
n. 1 punto

-
almeno 1 fabbricato di uso comunitario (es.: logge, porticati)
n. 1 punto

Se almeno il 70% degli edifici (ad esclusione degli edifici crollati) presenta una copertura a carattere tradizionale (pietra o altri materiali propri della tradizione locale)
n. 0,5 punti

Per ogni 10% in più
n. 0,5 punti, sino ad un massimo di n. 1,5 punti

Se almeno il 70% degli edifici (ad esclusione degli edifici crollati) ha una presenza prevalente di finiture esterne (serramenti, intonaci, ringhiere, ecc.) riconducibili alla tradizione locale
n. 0,5 punti

Per ogni 10% in più
n. 0,5 punti, sino ad un massimo di n. 1,5 punti

Se la pavimentazione stradale è lastricata in pietra, in porfido, o con acciottolato per almeno il 50% della viabilità interna alla borgata (strade, vicoli, piazzette, slarghi, ecc.)
n. 1 punto

Punteggio massimo attribuibile relativo al pregio architettonico della borgata
10 punti

6)
Valutazione dei servizi presenti nella borgata
Fognature: presenza di impianto/i collettivo/i:
n. 1,5 punti

Fognature (in assenza di impianti collettivi): almeno il 30% degli edifici è dotato di impianti singoli (vasche IMOF, a titolo di esempio):
n. 1 punto

Approvvigionamento idrico: presenza di acquedotto pubblico e/o consortile:
n. 1,5 punti

Approvvigionamento idrico (in assenza di acquedotto pubblico e/o consortile): presenza di fontane od
altro:
n. 1 punto

La borgata è collegata alla rete di alimentazione elettrica:
n. 1 punto

La borgata è dotata di illuminazione pubblica:
n. 1 punto

La borgata è raggiunta da una rete di telefonia fissa e/o mobile:
n. 1 punto

La borgata è dotata di un posto telefonico pubblico:
n. 1 punto

Nella borgata viene effettuata la raccolta rifiuti:
n. 1 punto

Nella borgata viene effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti:
n. 1 punto

La borgata è allacciata alla rete del gas combustibile (rete del metano e/o presenza di impianto collettivo locale per la fornitura di GPL o altro gas combustibile):
n. 1 punto

Punteggio massimo attribuibile ai servizi presenti nella borgata
10 punti

6.2.2 Criteri di valutazione - Programmi di intervento (parte prima)

I “programmi integrati di intervento” sono valutati mediante l’attribuzione di un punteggio a ciascun “progetto elementare” afferente alle diverse “tipologie di intervento” ammissibili, secondo le modalità e con le limitazioni di seguito riportate:

	Tipologie di intervento ammissibili
	Punteggio

	
	

	1
	Predisposizione del Manuale contenente le linee guida e gli  indirizzi tecnici utili per la realizzazione degli interventi di recupero ed ex novo
	0 punti

	2
	Adeguamento/rifacimento/realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria
	5 punti nel caso in cui il progetto sia finalizzato alla "pedonalizzazione" della borgata [previa risoluzione delle problematiche legate al posteggio delle auto (residenti e non)]
3 punti nel caso in cui il progetto preveda (anche oppure esclusivamente) l'interramento delle linee aeree
0 punti negli altri casi
I punteggi (5 e 3) sono cumulabili

	3
	Adeguamento/rifacimento/qualificazione degli spazi aperti ad uso pubblico della borgata
	- Investimento inferiore o uguale a 100.000 Euro:…………..1 punto

- Inv. sup. a 100.000 Euro ed inf. o uguale a 200.000 Euro:…2 punti

- Inv. sup. a 200.000 Euro ed inf. o uguale a 300.000 Euro:…3 punti

- Inv. sup. a 300.000 Euro ed inf. o uguale a 400.000 Euro:…4 punti

- Inv. sup. a 400.000 Euro:……………………………………5 punti

	4
	Recupero di edifici ed altri manufatti di rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica: interventi realizzati da Comuni o altri soggetti pubblici
	- Investimento inferiore o uguale a 80.000 Euro:……………1 punto

- Inv. sup. a 80.000 Euro ed inf. o uguale a 140.000 Euro:…..2 punti

- Inv. sup. a 140.000 Euro:……………………………………3 punti

fino ad un massimo di 5 punti

	5
	Recupero di edifici ed altri manufatti di rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etnoantropologica: interventi realizzati da soggetti privati
	- Investimento inferiore o uguale a 80.000 Euro:……………1 punto

- Inv. sup. a 80.000 Euro ed inf. o uguale a 140.000 Euro:…..2 punti

- Inv. sup. a 140.000 Euro:……………………………………3 punti

fino ad un massimo di 5 punti

	6
	Recupero di edifici non aventi rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etno-antropologica: interventi realizzati da Comuni o altri soggetti pubblici
	- Investimento inferiore o uguale a 100.000 Euro:…………..1 punto

- Inv. sup. a 100.000 Euro:……………………………………2 punti

fino ad un massimo di 3 punti

	7
	Recupero di edifici non aventi rilevanza architettonica, artistica, archeologica, storico-documentaria ed etnoantropologica: interventi realizzati da soggetti privati
	1 punto
fino ad un massimo di 10 punti

	8
	Ammodernamento delle aziende agricole
	5 punti

	9
	Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali
	5 punti

	10
	Sviluppo delle microimprese di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
	- Investimento inferiore o uguale a 125.000 Euro:…………...5 punti

- Inv. sup. a 125.000 Euro:……………………………………7 punti

	11
	Realizzazione, miglioramento e potenziamento di acquedotti rurali al servizio di più aziende agricole
	0 punti

	12
	Diversificazione in attività non agricole
	5 punti

	13
	Sviluppo delle microimprese
	5 punti

	14
	Creazione di microimprese
	7 punti

	15
	Sviluppo di attività di carattere culturale e ricreativo
	- Investimento inferiore o uguale a 200.000 Euro:…………...5 punti

- Inv. sup. a 200.000 Euro ed inf. o uguale a 350.000 Euro:…6 punti

- Inv. sup. a 350.000 Euro:…………………………………...7 punti

	16
	Realizzazione e potenziamento di servizi rivolti all'infanzia: interventi realizzati da enti pubblici
	7 punti

	17
	Realizzazione e potenziamento di servizi rivolti all'infanzia: interventi realizzati da soggetti privati
	7 punti

	18
	Creazione di centri polifunzionali: interventi realizzati dai Comuni
	- Investimento inferiore o uguale a 140.000 Euro:…………...8 punti

- Inv. sup. a 140.000 Euro ed inf. o uguale a 230.000 Euro:…9 punti

- Inv. sup. a 230.000 Euro ed inf. o uguale a 320.000 Euro:..10 punti

- Inv. sup. a 320.000 Euro ed inf. o uguale a 410.000 Euro:..11 punti

- Inv. sup. a 410.000 Euro:………………………………….12 punti

	19
	Creazione di centri polifunzionali: interventi realizzati dalle microimprese
	7 punti


Relativamente ai “progetti elementari” presentabili nell’ambito delle “tipologie di intervento” dalla n. 8 alla n. 19, nell’eventualità in cui il Comune (presentatore del programma) sia costretto ad operare delle esclusioni, dovrà operare tali esclusioni facendo esclusivo riferimento ed utilizzo dei “criteri di valutazione” delle Misure di riferimento.

6.2.3 Criteri di valutazione - Programmi di intervento (parte seconda)

I “programmi integrati di intervento” sono infine valutati nel loro complesso, in relazione ai criteri di valutazione di seguito riportati. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 60 punti.

Premialità legata al minor peso relativo, all’interno dei “programmi”, degli interventi a carattere “infrastrutturale” e/o “strutturale”

Per i “programmi integrati di intervento” che prevedano, per la realizzazione dei “progetti elementari” relativi alle tipologie di intervento 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 11 l’utilizzo di una quota di contribuzione pubblica in misura complessivamente inferiore alla soglia di ammissibilità dell’80%, sono assegnati 0,5 punti per ciascun punto percentuale di scostamento rispetto a tale valore soglia, sino ad un massimo di 15 punti totali.

Premialità legata all’utilizzazione, nella realizzazione degli interventi, di soluzioni tecnologiche ecosostenibili

I “programmi integrati di intervento” sono valutati utilizzando un sistema di premialità legato alla percentuale di “progetti elementari” realizzati mediante l’utilizzo di sistemi, impianti e materiali costruttivi ecosostenibili. Si attribuiscono 5 punti ai “programmi integrati di intervento” costituiti per almeno il 20% da “progetti elementari” realizzati mediante l’utilizzo di sistemi, impianti e materiali costruttivi ecosostenibili. Ogni 5 punti percentuali di scostamento rispetto al valore minimo del 20% è assegnato 1 punto, sino ad un massimo di 15 punti totali.

Presenza di progetti ammissibili nel "programma" ma non presentabili in quanto già finanziati sull'attuale PSR

Nell’ambito di una borgata, nel caso in cui, a seguito di aperture (da parte della Regione) di bandi relativi a specifiche Misure del PSR 2007-2013, siano stati realizzati o siano in corso di realizzazione interventi ammissibili ai sensi delle tipologie di intervento previste per i “programmi integrati di intervento” di cui alla presente Misura 322, tali interventi concorrono all’attribuzione di un “punteggio” al “programma” della borgata in questione con le modalità stabilite per gli analoghi “progetti elementari” realizzabili nel “programma”, sino ad un massimo di 10 punti totali.

Compartecipazione di altri soggetti “cofinanziatori”

E’ auspicabile che la definizione dei “programmi integrati di intervento” attivi la “compartecipazione” di altri soggetti che intendano farsi carico delle spese relative ad alcuni interventi (interventi che, pertanto, non saranno oggetto di contribuzione sul “programma”). Gli importi di spesa previsti per la realizzazione di tali interventi costituiscono oggetto di valutazione del “programma integrato di intervento” al quale sono collegati, nella misura e con le limitazioni di seguito indicate:

-
sono considerati esclusivamente i “progetti” realizzati nell’ambito delle tipologie di intervento 2, 3, 4 e 5, con le condizioni previste dalle stesse,

-
la spesa minima da realizzarsi deve essere pari a 50.000 Euro,

-
all’importo minimo di spesa di 50.000 Euro corrisponde l'assegnazione di 5 punti; per ogni 15.000 Euro in aumento sono assegnati 0,5 punti, sino ad un massimo di 20 punti totali.

6.3 Casi di parità

Nel caso in cui, nell’ambito della graduatoria dei “programmi” stilata a seguito dell’applicazione dei punteggi suesposti sussistano dei casi di “parità”, la stessa graduatoria sarà ridefinita (ovviamente solo in relazione a tali casi) considerando prioritari i “programmi” relativi a borgate aventi un maggior numero di residenti. Nel caso in cui sussistano ulteriori casi di “parità”, la stessa graduatoria sarà ridefinita (ovviamente nuovamente solo in relazione a tali casi) considerando prioritari i “programmi” relativi a borgate aventi un maggior numero di residenti di età inferiore ai 40 anni.

7. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI “PROGRAMMI DI MASSIMA”

-
La presentazione da parte delle Comunità Montane dei propri “programmi di massima” dovrà essere effettuata previa approvazione degli stessi mediante apposita Deliberazione del Consiglio della Comunità Montana. Si precisa che le Comunità Montane che possono presentare 2 o più “programmi di massima” dovranno predisporre 2 o più programmi distinti tra di loro. In ogni caso tutti i “programmi” presentati da una Comunità Montana dovranno essere approvati congiuntamente con un’unica Deliberazione del Consiglio della Comunità Montana.

-
La presentazione da parte di ciascun Comune (vedasi Allegato B2) del proprio “programma di massima” dovrà essere effettuata previa approvazione dello stesso mediante apposita Deliberazione del Consiglio Comunale.

Le domande di partecipazione al presente invito, debitamente corredate della documentazione richiesta, dovranno essere inviate entro e non oltre il giorno 14 aprile 2009 (farà fede il timbro in partenza dell’ufficio postale) al seguente indirizzo:

Regione Piemonte

Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste

Settore Politiche comunitarie

Corso Stati Uniti, 21

10128 TORINO.

Il termine di consegna delle domande consegnate a mano è fissato alle ore 12.00 del giorno 14 aprile 2009.

La presentazione delle “candidature” deve tassativamente essere inviata alla Regione entro e non oltre la data del 14 aprile 2009. Non saranno assolutamente prese in considerazione “candidature” inviate successivamente a tale data. In altri termini: entro e non oltre il 14 aprile 2009 le Comunità Montane (ovvero i Comuni per i territori non inseriti in Comunità Montana) dovranno aver individuato le borgate oggetto di intervento (“candidature”), con Deliberazione del Consiglio della Comunità Montana (ovvero Deliberazione del Consiglio Comunale per i territori non inseriti in Comunità Montana) e dovranno trasmettere tale Deliberazione alla Regione Piemonte.

I “programmi di massima” presentati entro la data del 14 aprile 2009 dovranno obbligatoriamente, pena esclusione, contenere la “Dichiarazione di ammissibilità”, redatta secondo le indicazioni formulate al paragrafo 5.4.1.1.

In considerazione della ristrettezza dei tempi è ammessa la possibilità di integrare la documentazione costituente i “programmi di massima”, presentata secondo le modalità sopra richiamate (nel caso in cui non risulti possibile completarne la predisposizione entro la data del 14 aprile 2009). La “documentazione integrativa” dovrà essere approvata mediante apposita Deliberazione della Giunta della Comunità Montana (ovvero Deliberazione della Giunta Comunale per i territori non inseriti in Comunità Montana) ed essere inviata entro e non oltre il giorno 22 maggio 2009 (farà fede il timbro in partenza dell’ufficio postale) al seguente indirizzo:

Regione Piemonte

Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste

Settore Politiche comunitarie

Corso Stati Uniti, 21

10128 TORINO.

Il termine di consegna della “documentazione” consegnata a mano è fissato alle ore 12.00 del giorno 22 maggio 2009.

Si ribadisce che l’individuazione delle borgate oggetto dei “programmi di massima” deve assolutamente essere effettuata mediante Deliberazione del Consiglio della Comunità Montana (ovvero Deliberazione del Consiglio Comunale per i territori non inseriti in Comunità Montana) e che tale Deliberazione deve improrogabilmente essere trasmessa alla Regione Piemonte entro la data del 14 aprile 2009.

Le successive (eventuali) integrazioni (approvate con Deliberazione di Giunta) potranno riguardare singoli aspetti dei “programmi di massima” gia presentati (entro il 14 aprile 2009) ma non potranno in alcun modo contenere l’individuazione di nuove “candidature”.

8. Istruttoria dei “programmi di massima”

Tutti i “programmi di massima” pervenuti entro i termini previsti e comprensivi della documentazione richiesta, saranno istruiti da un “nucleo di valutazione” (appositamente costituito con Determinazione Dirigenziale del Responsabile del Settore Politiche comunitarie della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste).

Si precisa che per poter procedere all’istruttoria dei “programmi di massima”, gli stessi devono contenere, pena eventuale esclusione, tutta la documentazione indicata ai paragrafi 5.4.1.1, 5.4.1.2, 5.4.2 e 5.4.3. La documentazione di cui ai paragrafi 5.4.4 e 5.4.5 dovrà essere presentata ovviamente solo nel caso in cui vi siano i presupposti.

Qualora ai fini dell’istruttoria se ne ravvisi la necessità, il “nucleo di valutazione” potrà richiedere delle integrazioni alla documentazione presentata. Tale eventuale “documentazione integrativa” potrà essere richiesta:

-
nel caso di “programmi di massima” presentati dalle Comunità Montane: alle Comunità Montane stesse e/o direttamente ai Comuni interessati dai “programmi”,

-
nel caso di “programmi di massima” presentati dai Comuni (vedasi Allegato B2): ai Comuni presentatori dei “programmi”.

Gli enti (Comunità Montane e/o Comuni) ai quali sarà richiesta la documentazione integrativa saranno tenuti a produrla nei tempi che saranno indicati dal “nucleo di valutazione” (tenendo conto delle tempistiche di seguito specificate).

L’istruttoria dei “programmi di massima”, effettuata dal “nucleo di valutazione” sulla base dei “requisiti di ammissibilità” e dei “criteri di valutazione” (vedasi paragrafo 6), si concluderà, entro la data del 30 agosto 2009, con un’apposita Determinazione Dirigenziale del Settore Politiche comunitarie della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste. Tale Determinazione Dirigenziale individuerà gli eventuali “programmi” non ammissibili e contestualmente approverà un’unica “graduatoria” regionale dei “programmi” ritenuti ammissibili. La “graduatoria” avrà la sola finalità di rendere possibile a ciascun Comune coinvolto nella presentazione di “programmi di massima” il raffronto del proprio “programma” con la totalità dei programmi presentati a livello regionale, in vista della successiva apertura dell’Invito per la presentazione dei “programmi attuativi” [vedasi punto f3) delle “Norme di attuazione” approvate con D.G.R. n. 32-10795 del 13/02/2009].

La sopraccitata Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sarà altresì inviata (con lettera raccomandata A.R.) a tutti gli enti (Comunità Montane e Comuni) presentatori dei “programmi di massima”.

9. RICHIESTE DI RIESAME E RICORSI

Contro la Determinazione dirigenziale (vedasi paragrafo precedente) gli Enti (Comunità Montane o Comuni) presentatori di “programmi di massima” riconosciuti inammissibili, avranno la facoltà di presentare richiesta di riesame al Settore Politiche Comunitarie al seguente indirizzo: Regione Piemonte - Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste - Settore Politiche comunitarie - Corso Stati Uniti, 21 - 10128 TORINO. La richiesta dovrà essere effettuata con lettera raccomandata A.R. entro 30 giorni dalla notifica della Determinazione dirigenziale, che avverrà a mezzo di lettera raccomandata A.R. 

La decisione del Settore Politiche comunitarie sarà assunta con Determinazione dirigenziale entro i successivi 60 giorni.

Contro la stessa Determinazione dirigenziale, nonché contro il provvedimento assunto dal Settore Politiche Comunitarie in sede di riesame, è ammesso inoltre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla notifica. La presentazione dell’istanza di riesame non sospende i termini per la presentazione del ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale.

Entro 120 giorni dalla scadenza del termine per l'eventuale richiesta di riesame, contro la stessa Determinazione Dirigenziale potrà essere presentato altresì ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. Lo stesso ricorso potrà essere presentato avverso il provvedimento assunto dal Settore Politiche Comunitarie in sede di riesame, entro 120 giorni dalla notifica.

10. DISPOSIZIONI FINALI

Le ulteriori “fasi attuative” che condurranno alla selezione dei “programmi integrati di intervento” oggetto di finanziamento [descritte al punto f) delle “Norme di attuazione” approvate con D.G.R. n. 32-10795 del 13/02/2009] saranno oggetto di specifiche “Istruzioni tecniche e procedurali” che saranno approvate con successive Determinazioni Dirigenziali.

Il presente invito e la relativa modulistica allegata saranno consultabili sul sito Internet della Regione Piemonte, sezione Montagna e Foreste, PSR 2007-2013.

Eventuali informazioni e chiarimenti in merito ai contenuti del presente invito potranno essere richiesti (preferibilmente a mezzo e-mail) ai sottoelencati funzionari della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste:

-
Marco Godino (Settore Politiche comunitarie) - Corso Stati Uniti, 21 - 10128 Torino – Telefono: 011.432.2861 – Telefax: 011.432.2941 – e-mail: marco.godino@regione.piemonte.it
-
Patrizia Bairo (Settore Politiche comunitarie) - Corso Stati Uniti, 21 - 10128 Torino – Telefono: 011.432.2593 – Telefax: 011.432.2941 – e-mail: patrizia.bairo@regione.piemonte.it
-
Fabrizio Maglioni (Settore Economia montana e collinare e servizi) - Corso Nizza, 78 - 12100 Cuneo – Telefono: 0171.695341 – Telefax: 0171.694337 – e-mail: fabrizio.maglioni@regione.piemonte.it






Pagina 14 di 15

